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Nata a Lexington, Kentucky, è una compositrice afroamericana la cui carriera è spesso citata 

nelle discussioni sui compositori neri e americani e sul loro successo in Europa. Perry era la 

figlia del Dr. Abe Perry, che un tempo accompagnò Roland Hayes in tournée. Fin da giovane, il 

talento musicale fu incoraggiato, tuttavia non si dedicò allo studio del pianoforte fino a due 

anni dopo aver preso lezioni di violino.  

 

Conseguì la laurea triennale e magistrale al Westminster Choir College e compose la cantata 

profana "Chicago" per la sua tesi nel 1948. Continuò a studiare in istituzioni come la Julliard 

School of Music e il Berkshire Music Center, producendo la sua opera più famosa, lo Stabat 

Mater, tre anni dopo. Tra il 1952 e il 1957, Perry studiò all'estero, in Europa, con Nadia 

Boulanger in Francia, vincendo il Boulanger Grand Prix, e con Luigi Dallapiccola, che ottenne 

due borse di studio Guggenheim in Italia. In questo periodo, produsse la sua opera "The Cask 

of Amontillado".  

 

Dopo essere tornata in patria nel 1960, compose Homunculus C.F. e assunse un incarico presso 

la facoltà del Florida A&M College. Più avanti nel decennio, Perry ottenne ampi consensi negli 

Stati Uniti e fu eseguita da numerose orchestre rinomate, tra cui la New York Philharmonic, 

spingendo l'etichetta discografica di musica classica Classical Recordings a noleggiare alcune 

delle sue composizioni nel 1969. A seguito di due ictus che ne compromisero la capacità di 

comporre, Julia Perry morì nel 1979 all'età di 55 anni, dopo aver composto dodici sinfonie, due 

concerti, tre opere e vari brani minori nel corso della sua carriera. 

 



Julia Perry compose il suo Stabat Mater nel 1951 e lo dedicò a sua madre. Fu il brano che lanciò 

la sua carriera.  

Da allora è stato ampiamente eseguito sia in Europa che negli Stati Uniti. Composto per voce 

di contralto e orchestra d'archi, tratto dal poema latino di Jacopone da Todi in una traduzione 

del compositore, lo Stabat Mater, secondo il suo autore, "si compone di tre personaggi: Gesù, 

Maria e lo spettatore. Nella prima parte del dramma, lo spettatore si tiene in disparte 

osservando la maestosa visione. Nella seconda parte, desiderando condividere il peso, esprime 

il suo desiderio con le parole "fac me cruce custodire". 

È diviso in dieci sezioni. La concezione vocale, sebbene drammatica o quasi operistica, è grata, 

propriamente lirica e altrettanto sorprendente quanto l'ampia esecuzione e la fama 

leggendaria dell'opera stessa. 

 

https://youtu.be/lu5JijV5fv8?si=DWct3y272qkmTkwS 

 

La Perry ha iniziato a diversificare la sua tecnica di composizione e a sperimentare con la 

dissonanza. Lo Stabat Mater, è composto per contralto solista e orchestra d'archi. Essa 

incorpora la dissonanza, ma rimane all'interno della classificazione della musica tonale. Questi 

pezzi incorporano tecniche compositive più moderne, come l'armonia quartale, che dispone gli 

accordi in quarte piuttosto che in terze e quinte. 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/lu5JijV5fv8?si=DWct3y272qkmTkwS

